
La causa l’ha intenta, e vinta, una 
famiglia di origine pakistana resi-
dente a Rovereto,  ma gli  effetti  
della sentenza riguardano un cen-
tinaio di nuclei familiari residenti 
in Trentino da meno di dieci anni. 
Anche loro ora potranno ricevere 
il bonus bebè che la giunta Fugat-
ti aveva negato.
Questo perché il Tribunale di Ro-
vereto ha condannato la Provin-
cia autonoma di Ternto per il re-
quisito dei dieci anni di residenza 
richiesto per ricevere l’assegno 
provinciale di natalità. La decisio-
ne del giudice Michele Cuccaro è 
stata accolta con grande soddisfa-
zione  dalle  sigle  sindacali.  «Da  
una nostra valutazione sono un 
centinaio le famiglie interessate – 
commenta Walter Alotti, segreta-
rio generale della Cisl -. Non è una 
grande spesa, ma cosa molto im-
portante dal punto di vista della 
natalità a prescindere dalla nazio-
nalità». Proprio il fatto che que-
sto assegno non rappresenti una 
grande spesa per le casse provin-
ciali «è il segnale che era una pre-
sa  di  posizione  assolutamente  
ideologica», aggiunge Alotti. «Noi 
l’avevamo  segnalata  più  volte  
questa assurdità: in un momento 
di grossi problema di demografia 
e  natalità,  evitare  di  spendere  
due lire per comprendere nella 
comunità questi nuovi nascituri è 
uno schiaffo al futuro». Per tutti i 
benefici legati al welfare è previ-
sto un minimo di residenzialità, 
di solito sono due o tre anni. «Die-
ci anni è assurdo però, anche per 
gli stessi trentini che erano anda-
ti a vivere altrove e tornano nella 
loro terra».
Non aver adottato subito questo 
criterio  comporterà  ora  nuove  
spese, come fa notare Alotti, «da 

quelle della causa legale alla san-
zione commissionata dal giudice: 
50 euro al giorno di sanzione al 
ricorrente, in questo caso l’Asso-
ciazione Asgi, per il mancato ri-
spetto dell’ordinanza».
Anche i commenti politici non si 
sono fatti  attendere. «La norma 
pervicacemente  voluta  dalla  
Giunta provinciale ha costituito 
l’ennesima discriminazione e ma-
nifestazione di  inciviltà  politica  
di questa amministrazione» sen-
tenzia il  consigliere  provinciale  
del Pd Alessandro Olivi. «La sen-
tenza  sancisce  il  primato  delle  
norme costituzionali e dei trattati 
europei rispetto a questo abuso 
delle competenze legislative del-
la  Provincia.  Inoltre  una  simile  
esclusione si pone in contrasto 
con l’obiettivo di attuare serie po-

litiche di inclusione per elevare i 
tassi demografici. É proprio la po-
litica, prima ancora delle sacro-
sante decisioni dei giudici, che de-
ve riaffermare il primato dei dirit-
ti, dell’uguaglianza e delle buone 
politiche di integrazione. Colpire 
le famiglie e i bambini non “pura-
mente trentini” pensando di rac-
cattare qualche voto equivale a 
fare violenza alla cultura solidale 
della nostra autonomia».
Come ricorda anche tutto il grup-
po del Pd in una nota, nel 2021 è 
stata depositato in Consiglio pro-
vinciale  una  proposta  di  legge  
(ddl  104/2021,  primo firmatario  
proprio Olivi) con lo scopo di ri-
vedere i requisiti di accesso all'as-
segno di natalità, prevedendo al 
posto dei dieci anni di residenza, 
come imposto dalla Giunta leghi-

sta, una residenza anagrafica con-
tinuativa in Provincia di Trento di 
almeno due anni negli ultimi die-
ci; come accade in tutte le altre 
regioni italiane. La nostra iniziati-
va correttiva è stata bloccata per 
volere della Giunta, che ora non 
può appellarsi a nessuna scusan-
te, e dunque siamo certi che que-
sta sia la volta buona per ripren-
derla ed approvarla.
Spiace che in un territorio come il 

Trentino, da sempre attento al be-
nessere famigliare, alla coesione 
e all’inclusione sociale, debba es-
sere ormai ciclicamente la Giusti-
zia a riportarci sui giusti binari 
dell’uguaglianza  attraverso  la  
bocciatura delle scelte discrimi-
natorie della Giunta Fugatti.  Da 
oggi però grazie a questa senten-
za il Trentino torna ad essere un 
posto migliore».
«Insieme a sindacati e associazio-

ni abbiamo da sempre denuncia-
to l’iniquità di questo regolamen-
to perché contrario al principio 
di uguaglianza e ai dettami euro-
pei» commenta il gruppo consilia-
re di Futura. «Il  Trentino, cono-
sciuto  come  terra  accogliente,  
con questa Giunta sta vivendo il 
suo periodo più buio in tema di 
diritti, di accoglienza e di atten-
zione alle  politiche di  sostegno 
reale per le famiglie in difficoltà». 

Nonostante il delicato periodo legato alla pan-
demia da Covid 19, sono riprese le attività lega-
te al progetto “Attività fisica e malattia di Par-
kinson” del CIMeC grazie ad un finanziamento 
da parte di Fondazione Caritro e al sostegno del 
Comune di Rovereto. Il nuovo progetto “Tango. 
una terapia complementare per la malattia di 
Parkinson” si propone come una continuazione 
del precedente interrotto a causa del lockdo-
wn. Il progetto si sviluppa attraverso la collabo-
razione tra diverse realtà locali sensibili alla 
tematica della patologia, tra le quali l’assessora-
to alle Politiche sociali del Comune di Rovere-
to, Apss, Associazione Parkinson Trento Onlus, 
Associazione Emma e gruppo Gpi.
Il progetto si propone di testare gli effetti benefi-
ci dell’attività fisica in persone con il Parkin-
son, valutando modifiche del comportamento, 
della cognizione e a livello neurale. Le persone 
coinvolte nel progetto parteciperanno a uno di 
due diversi percorsi di attività fisica. Nel detta-

glio, verranno proposte due diverse attività: il 
tango, organizzato dall’Associazione Emma, e 
l’attività fisioterapica più tradizionale, organiz-
zata presso il centro di riabilitazione neuroco-
gnitiva (CeRiN) del CIMeC.
All’inizio e al termine di queste attività, verran-
no raccolti gli esiti sia di test motori che cogniti-
vi insieme a dati sul funzionamento del cervel-
lo. Questo permetterà di mettere in relazione i 
miglioramenti a livello del comportamento con 
le modifiche a livello del cervello. In questo 
primo semestre  dell’anno  l’attività  proposta  
avrà una cadenza bisettimanale per una durata 
complessiva di quattro settimane. Per la prima-
vera 2022 è previsto infatti un ciclo di attività 
ridotto, fondamentale per mantenere viva l’at-
tenzione sulle tematica, valorizzare le disponi-
bilità dei beneficiari e proseguire con le azioni 
progettuali. Un percorso completo e maggior-
mente prolungato nel tempo è previsto invece 
ad inizio 2023.

Le conseguenze della sentenza che ha bocciato il vincolo dei 
10 anni imposto dalla giunta Fugatti. Alotti (Cisl): «Era una 
assurdità dato che scontiamo grossi problemi di natalità»

Alessandro Olivi (Pd): «Per eliminare quest’inutile cattiveria 
e uniformare le misure di sostegno avevo presentato 
un disegno di legge che ora spero venga approvato»

Il Corpo bandistico don G.Pederzini di Lizzana con 
majorettes è pronto a tornare sul palco del Teatro 
Zandonai per i tradizionali Concerti di inizio anno, 
che a gennaio erano stati rinviati causa Covid. E 
torna con un repertorio tutto rinnovato, ispirato 
quest’anno alle sonorità dell’America centrale e 
del Nord, e con un ospite d’eccezione: il musicista 
Stefano Conzatti, per quarantanni primo clarinet-
to dell’Arena di Verona e che proprio nel Corpo 
Bandistico di Lizzana ha mosso i primi passi, ap-
passionandosi alla musica. Musicisti e majorettes, 
diretti rispettivamente dal maestro Andrea Loss e 
Valentina  Maino,  vi  aspettano  quindi  oggi  alle  
20.30 e domani alle 17.30 al Teatro Zandonai.
Sarà inoltre una nuova occasione per raccogliere 
fondi a favore di #staicalmati, progetto per la scuo-
la di Santa Bakhita in Ghana nato nel 2016 in ricor-
do del  giovane musicista Andrea Gatti.  Entrata 
gratuita. Obbligatorio Green pass rafforzato e ma-
scherina Ffp2. Info: segreteria@bandalizzana.it op-
pure whatsapp al numero 340.0851783.

Bonus bebè, pronti i ricorsi
Opportunità per 100 famiglie
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requisito dei 
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al le famiglie 
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il bonus 
bebè

Contrastare il Parkinson con il tango
Scienza Riprende la ricerca del Cimec sugli effetti benefici della danza argentina

Doppio concerto della banda di Lizzana
Musica Oggi e domani al teatro Zandonai. Ospite il clarinettista Stefano Conzatti
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